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La guerra italiana è un paradosso… 

• « Una lunga febbre che pareva non dovesse 
finire » (Ojetti): la guerra attesa 

• La guerra discussa: gli italiani non sono 
sonnambuli 

• La guerra prima della guerra: il primo morto 
italiano è per mano italiana 

• L’ultima missione del Risorgimento e la 
costruzione di uno spazio imperiale 

 



Gli italiani in guerra 

• I primi a morire non lo fanno con l’uniforme 
italiana 

• Combattono tre guerre sotto due bandiere 

• Dovrebbero essere una nazione in armi – ma 
le armi le prendono solo alcuni, e non tutti 
muoiono allo stesso modo 

• Combattono sul peggiore dei fronti possibili 
senza cedimenti ma i loro generali li 
considerano indisciplinati e inaffidabili 

 

 



Partire. Ma chi è partito davvero? I furbi e i 
fessi 

• « Sior capitano, la guera la femo soltanto lori 
studenti e  nualtri contadini» (Ghisalberti) 

•  Gli italiani in uniforme : fessi, fissi, italiani, 
italianissimi (Marpicati) 

• Trinceristi e plotonisti vs. generali, impomatati 
e imboscati 

• La guerra dei giovani: il sacrificio di Abramo  











Raccontare. Gli italiani non ricordano la guerra allo stesso 
modo 

• Una narrazione di complemento 

 

• Un racconto fatto di fratelli e di morte, poco 
trionfale e per nulla romantica 

 

• La memoria letteraria vs. La memoria istituzionale 
dei monumenti e dell’iconografia 













Tornare. Siamo mai tornati dalla guerra? 

• L’impossibile ritorno dei prigionieri. E il 
dispatrio degli antichi italiani d’Austria 

 

• « Tornare a lumi spenti » (Piazzesi): il ritorno 
dei veterani in una nazione ingrata 

 

• L’impossibile ritorno alla pace: il peso dei 
morti e la memoria collettiva 




